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DL 134/09: Disposizioni urgenti per garantire la
continuità del servizio scolastico ed educativo per
l’anno 2009-2010.
C. 2724 Governo.
(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 13 ottobre 2009.

Valentina APREA, presidente, avverte
che è stato trasmesso dalla XI Commis-
sione lavoro, il nuovo testo del disegno di
legge C. 2724 di conversione in legge del
decreto-legge n. 134 del 2009, come mo-
dificato dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente, sul
quale la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza ai
sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento. Dà quindi la parola alla
relatrice, onorevole Centemero, al fine di
esporre le modifiche apportate alla re-
lazione dopo la discussione avvenuta in
XI Commissione.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione XI ha ap-
portato alcune modifiche al testo del
provvedimento in esame attraverso l’ap-
provazione di specifici emendamenti. In
particolare, è stato inserito, all’articolo 1,
il comma 1-bis, il quale dispone che gli
atti di convocazione dei supplenti ai fini
del conferimento delle supplenze avven-
gono anche attraverso la casella di posta
elettronica certificata. Rammenta, inoltre,
che con una modifica al comma 2 del-
l’articolo 1 sono stati inseriti tra i sog-
getti che hanno diritto alla precedenza
assoluta nell’assegnazione delle supplenze
per assenza temporanea dei titolari, an-
che i docenti inseriti nelle graduatorie ad
esaurimento che, nell’anno scolastico
2008-2009, hanno conseguito attraverso
graduatorie di istituto una supplenza
temporanea di almeno 180 giorni. Ag-
giunge, infine, che sono stati inseriti,
sempre all’articolo 1, i commi 4-bis, 4-ter,

4-quater, 4-quinquies, 4-sexies, rispettiva-
mente riguardanti: l’inserimento dei do-
centi nelle graduatorie di altre province
(4-bis); l’impossibilità nelle operazioni di
integrazione ed aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti di modificare la
scelta già precedentemente effettuata in
merito all’attribuzione del punteggio per
i servizi prestati in relazione ad una o
più specifiche graduatorie (4-ter); l’im-
possibilità della permanenza nelle gra-
duatorie ad esaurimento, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2010-2011, dei docenti
che hanno già stipulato contatto a tempo
indeterminato per qualsiasi tipologia di
posti di insegnamento o classi di con-
corso (4-quater); norme relative all’abili-
tazione all’insegnamento e al diploma di
specializzazione per il sostegno dei do-
centi ammessi con riserva ai corsi spe-
ciali indetti con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 9 febbraio 2005, n. 21, ai sensi
del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge
4 giugno 2004, n. 143(4-quinquies e
4-sexies).

Propone quindi di esprimere un parere
favorevole con condizioni e osservazione,
che illustra (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD) illustra una
proposta di parere alternativo, di cui rac-
comanda l’approvazione (vedi allegato 2).

Emerenzio BARBIERI (PdL), apprez-
zato il lavoro svolto dalla collega Cente-
mero, ritiene che le modifiche al testo del
provvedimento richieste dalla proposta di
parere possono contribuire a migliorare
una situazione complessa, quale è quella
legata all’adozione del decreto-legge in
esame. Riterrebbe peraltro opportuno ri-
formulare la condizione di cui al punto
2), dove suggerisce di inserire la dizione
« evitare che l’indennità sia rimessa alla
piena discrezionalità dell’amministrazione
scolastica competente », sopprimendo
conseguentemente le parole « valutare le
conseguenze che possono derivare dal
fatto ». Afferma che su un tema delicato
come quello del provvedimento in esame
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sarebbe stato più opportuno che si fosse
operato un tentativo da parte di tutti i
gruppi parlamentari presenti nella Com-
missione e, in particolare, di quelli del-
l’opposizione, per arrivare all’espressione
di un parere condiviso, piuttosto che alla
presentazione di una proposta di parere
alternativo che sicuramente verrà re-
spinta.

Preannuncia quindi, anche a nome dei
deputati del proprio gruppo, il voto favo-
revole sulla proposta di parere presentata
dal relatore.

Paola GOISIS (LNP) ricorda che si è
svolta una discussione molto accesa in
Commissione lavoro, poiché il tema degli
insegnanti precari sta a cuore a tutti.
Rammenta che vi sono insegnanti che si
troveranno all’inizio dell’anno scolastico
senza avere una supplenza e questo non
può essere certamente ascritto alle deci-
sioni del Governo Berlusconi, in quanto
non responsabile dell’alto numero dei
precari raggiunto nei vari anni. Sottolinea
altresì che non bisogna creare false
aspettative. Ricorda che nelle regioni del
nord dalle quali proviene vi sono precari
che vengono regolarmente scavalcati da
insegnanti provenienti da altre regioni
della penisola. A questo proposito, sot-
tolinea che la meritocrazia, allo stato
attuale, perde qualsiasi significato se ad-
dirittura si è avuta notizia del fatto che
presso una qualche università privata
siano stati regalati crediti pari ad un
anno di studi universitari a chi fosse
iscritto alla UIL. Rammenta che perso-
nalmente, come anche altri deputati della
Commissione, rappresenta tanti inse-
gnanti e docenti che chiedono garanzie
per il loro lavoro ma anche per impedire
quegli abusi che tuttora vengono perpe-
trati; per questo si è chiesto un controllo
più rigoroso, ad esempio, circa chi be-
neficia realmente dei vantaggi della legge
n. 104 del 1992. Afferma che è neces-
sario andare a verificare dove si siano
determinate situazioni ingiuste con l’in-
serimento nelle graduatorie di persone
che non ne avrebbero avuto diritto, a
scapito di coloro i quali, invece, ne erano

pienamente legittimati. Ricorda quindi
che con il provvedimento in esame gli
insegnanti precari oggetto del provvedi-
mento, vengono retribuiti ricorrendo ad
indennità di disoccupazione, e che questo
fatto è stato percepito come una dimi-
nutio o addirittura un’offesa. Aggiunge
che, anche a nome dei deputati del suo
gruppo, non apprezza situazioni di assi-
stenzialismo che non possono essere pro-
tratte oltre. Dà atto quindi al relatore di
aver accolto le richieste provenienti dalla
parte politica che rappresenta.

Anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, preannuncia quindi il voto favo-
revole sulla proposta di parere presentata
dal relatore.

Fabio GARAGNANI (PdL) dà atto al
Governo del lavoro svolto e alla relatrice
dell’efficace intervento di sintesi effettuato.
Ricorda che si sta votando un parere
cosiddetto rinforzato e che, proprio per
questa sua specificità, avrebbe preferito
una maggiore sottolineatura delle condi-
zioni di cui ai punti 5 e 6. Aggiunge,
d’altra parte, che avrebbe preferito, con
un piano organico, il superamento com-
plessivo della questione del precariato. In
merito alla proposta di parere alternativa
presentata dall’opposizione, afferma trat-
tarsi di un parere assolutamente svinco-
lato dalla conoscenza reale delle condi-
zioni della scuola e del Paese e che lo
ritiene un parere improntato di velleitari-
smo. Preannuncia quindi il proprio voto
favorevole.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
sottolinea innanzitutto che il provvedi-
mento in esame certamente non risolve
la situazione e la condizione degli inse-
gnanti precari in Italia. Stigmatizza
quindi il fatto che i tagli finanziari si
siano evoluti in « tagli alle risorse
umane », rammentando che la situazione
di precarietà è complessa e che, pur-
troppo, non interesserà solo l’inizio di
questo anno scolastico ma anche degli
anni a venire. Segnala d’altra parte che
il provvedimento offre solamente una so-
luzione temporanea a una vicenda che
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era divenuta ormai insostenibile.
Esprime, inoltre, preoccupazione per tutti
quegli insegnanti che non solo non tro-
veranno posto nell’anno scolastico in
corso, ma che non hanno prospettive
future. Ritiene che la scuola non debba
divenire un grande ammortizzatore so-
ciale, sottolineando peraltro che il pro-
blema dei precari va affrontato in ma-
niera organica e complessiva. Riconosce
peraltro il tentativo del Governo di ri-
cercare una soluzione possibile. In merito
alla formulazione del testo, ricorda che le
maggiori perplessità si sono concentrate
nella parte relativa alle regioni, rilevando
peraltro che rispetto al nodo indicato le
modifiche proposte nella proposta di pa-
rere appaiono migliorative, seppure in
parte. Non dà per scontato che il Mini-
stro possa accogliere tali modifiche in
toto, ma se ciò avvenisse ritiene si sa-
rebbe raggiunto un traguardo importante.

Preannuncia, quindi, anche a nome dei
deputati del proprio gruppo, l’astensione
sulla proposta di parere presentata.

Valentina APREA, presidente, tiene a
sottolineare, a margine del dibattito che si
sta svolgendo in Commissione, che pur
non essendoci stata l’assegnazione del di-
segno di legge in esame a Commissioni
riunite, la relatrice Centemero ha ben
tenuto conto di tutte le modifiche inter-
corse presso la Commissione di merito. In
quella sede, i deputati della Commissione
cultura hanno lavorato, infatti, in maniera
approfondita al fianco dei colleghi della
Commissione lavoro. Ritiene che il prov-
vedimento in oggetto rappresenti un in-
tervento di carattere eccezionale, mentre
per il futuro si dovrà tenere conto del fatto
che le norme riguardanti indennità e pro-
blematiche occupazionali non siano più
oggetto di soluzioni temporanee. Ricono-
sce al Governo, comunque, di aver messo
in atto un meccanismo complesso di ri-
conoscimento, che prima non vi era mai
stato, coinvolgendo soggetti nuovi quali
l’INPS e le regioni, intorno alla realtà della
scuola italiana. Ritiene, infine, opportuno
che si metta mano ad un provvedimento
complessivo che porti alla ricostruzione

della professionalità della docenza ita-
liana, a partire, in primo luogo, dalla
fissazione di modalità di reclutamento che
si ispirino a criteri diversi, considerato che
il passato modello di reclutamento nazio-
nale non sembra più in grado di fornire
quelle risposte che sono richieste dagli
operatori del settore, dalle famiglie e dagli
studenti.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, in-
tervenendo per una precisazione, ringrazia
il collega Barbieri per il suo intervento e
ne accoglie la proposta di modifica della
proposta di parere da lei presentata che
riformula conseguentemente (vedi allegato
3). Sottolinea in ogni caso che è stato fatto
il massimo per recepire ciò che era stato
discusso in Commissione XI, anche acco-
gliendo parte delle proposte avanzate dai
gruppi parlamentari di opposizione.

Manuela GHIZZONI (PD) sottolinea in-
nanzitutto quanto ha già sostenuto in
Commissione lavoro, rinviando alla pro-
posta di parere alternativo presentato. A
tale proposito, concordando con quanto
precisato dal presidente Aprea, sottolinea
che il decreto-legge in oggetto è un « prov-
vedimento tampone », a cui non si sarebbe
arrivati se si fosse dato seguito al piano di
reclutamento dei precari della scuola, così
come previsto dalla legge finanziaria del
2006 e dal Libro Bianco presentato dal
precedente Governo – documento larga-
mente condiviso anche dalle forze dell’al-
lora oppostone e attuale maggioranza – e
non si fosse al contempo dato seguito ai
tagli della legge n. 133 del 2008. Sottolinea
quindi che permangono molte criticità e
che le modifiche apportate non tolgono
l’alea di provvisorietà e di iniquità pre-
sente nel provvedimento. Ricorda, per
esempio, che il comma 1 è stato scritto in
raccordo con il « decreto Ronchi », dal
quale poi però è stato stralciato, rima-
nendo ora avulso dal restante contesto.
Segnala, d’altra parte, che il comma in
questione persevera nell’iniquità e nella
disparità di trattamento, continuando a
vigere l’articolo 53 della legge n. 312 del
1980. Persiste, quindi, una disparità di
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trattamento su cui è necessario fare chia-
rezza in modo definitivo, mentre con la
formulazione del comma 1 avalla.

Stigmatizza quindi il fatto che nella
relazione illustrativa, per giustificare le
norme introdotte, si afferma che la qualità
del lavoro precario sia di natura diversa
rispetto a quella dei docenti di ruolo. Si
chiede, infatti, basandosi anche sull’espe-
rienza dei tanti colleghi docenti presenti in
Commissione, se si tratti di un’afferma-
zione vera, sottolineando come certamente
non esista questa differenziazione nel quo-
tidiano lavoro degli insegnanti. Ritiene,
d’altro canto, che la disposizione in og-
getto sia anche contraria ai principi
espressi da diverse sentenze comunitarie.
In merito al « decreto Gelmini » dello
scorso anno, stigmatizza, inoltre, il fatto
che i precari opzionanti per più province
siano inseriti « a coda » e non « a pettine »,
con una palese disciplina incostituzionale,
come ha riconosciuto lo stesso presidente
della XI Commissione. Proprio il sottose-
gretario Pizza, in quella sede, ha preso
l’impegno di valutare una soluzione mi-
gliorativa, per dare seguito alle indicazioni
della Corte e quindi riscrivere una norma
che non dia adito a migliaia di ricorsi che
si tramutano in un costo e in un appe-
santimento finanziario per l’amministra-
zione dello Stato. Aggiunge che la scelta
del Governo appare altresì i contrasto con
molte pronunce intervenute successiva-
mente sullo stesso tema. Attende fiduciosa,
in ogni caso, l’esito delle buone intenzioni
espresse da più parti; rileva in ogni caso
che il comma 3 dell’articolo 1 non fornisce
le risposte che ci si sarebbe aspettate.
Sottolinea, infine, che la previsione del
comma 3 confligge con quanto previsto dal
decreto ministeriale n. 82, attuativo del
decreto-legge in esame. Nel provvedimento
in discussione, si prevede che i precari
percettori di indennità di disoccupazione
possono accedere ai contratti frutto delle
intese con le regioni, in particolare del
nord, mentre nel citato decreto ministe-
riale si afferma esattamente il contrario.
Si chiede, a questo punto, quale sia la
disciplina da applicare.

Raccomanda quindi l’approvazione
della proposta di parere alternativa pre-
sentata, preannunciando quindi, anche a
nome dei deputati del proprio gruppo, il
voto contrario sulla proposta di parere del
relatore.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che il comma 3 dell’articolo 1 non è stato
scritto dal Governo sulla base di un ac-
cordo con regioni del nord, come la Lom-
bardia, ma sulla base di sollecitazioni
provenienti da regioni governate dal cen-
tro-sinistra, in particolare dalla Regione
Campania, che già da qualche anno ha
introdotto un modello misto Stato-regioni
per l’utilizzo dei docenti statali.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda
l’approvazione della proposta di parere
alternativa di cui è cofirmatario, prean-
nunciando anche a nome dei deputati del
proprio gruppo, il voto contrario sulla
proposta di parere presentata dal relatore.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che, essendo stata presentata una proposta
alternativa di parere, sarà posta in vota-
zione la proposta di parere favorevole
come riformulata dal relatore, la quale, se
approvata, precluderà la votazione della
proposta alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazione, come riformulata dal re-
latore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario per l’istruzione,
l’università e la ricerca Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 14.45.

Mercoledì 14 ottobre 2009 — 97 — Commissione VII



Schema di direttiva, per l’anno 2009, recante gli
interventi prioritari, i criteri generali per la ripar-
tizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio,
il supporto e la valutazione degli interventi previsti
dalla legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione
del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa e per gli interventi perequativi.
Atto n. 120.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di direttiva, all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 6 ottobre 2009.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con condizioni sul provvedimento in
esame (vedi allegato 4) di cui raccomanda
l’approvazione.

Maria Letizia DE TORRE (PD) illustra
una proposta di parere alternativo sul
provvedimento in esame (vedi allegato 5).
Ricorda che l’intento originario della legge
n. 440 del 1997 era, come risulta anche
dalla relazione illustrativa e dal dibattito
parlamentare di allora, quello di accom-
pagnare l’impegnativa riforma di sistema
dell’autonomia scolastica e di farlo con un
Fondo permanente, destinato particolar-
mente ai territori, anticipando l’idea di un
fondo perequativo. Correlati al rafforza-
mento delle scuole, senza il quale non vi
può essere autonomia, vi erano, poi, gli
altri obbiettivi indicati nel primo articolo
della legge e tra i più rilevanti la valuta-
zione. Sottolinea inoltre che le persistenti
difficoltà del sistema scolastico italiano,
valutato dalle comparazioni internazionali
centralistico a scarsa autonomia, privo
ancora di un sistema di valutazione, giu-
stificano da sé l’attualità e la necessità
della legge n. 440 del 1997, ma, parimenti,
domandano una coraggiosa valutazione
« strategica » delle modalità e degli esiti
della sua applicazione. Evidenzia, quindi,
che il partito democratico articola, dun-
que, il proprio parere sullo schema di
Direttiva in due direzioni: la prima di

natura puntuale che riguarda la riparti-
zione del Fondo prevista per il 2009; la
seconda di natura generale sulle modalità
di utilizzo della Legge 440/97;

Sulla ripartizione del Fondo della Di-
rettiva 2009, osserva inoltre l’ingiustificato
ritardo – che non consentirà di assegnare
i finanziamenti alle scuole prima del gen-
naio-febbraio 2010, non consentendo una
seria progettualità nel Piano dell’offerta
formativa –, la consistente riduzione del
Fondo 2009-2008 (-21,67 per cento), con il
decremento a carico esclusivamente delle
scuole tradendo la « ratio » originaria, i
finanziamenti nazionali vincolati, alcuni
per destinazioni improprie che non per-
mettono di valorizzare la progettualità
didattica (20 per cento del curriculo), la
diminuzione di fondi a favore di alunni
con disabilità (2009/2008 –4,76; 2010/2009
–7,34 per cento; 2011/2009 –29,18), il non
esplicito supporto all’apertura pomeri-
diana delle scuole, l’assenza di precisa-
zione se il supporto alla lingua italiana si
riferisca anche all’L2. Sulla strategia ge-
nerale dell’applicazione della legge, rileva
l’incomprensibile drastico taglio dal 2011
in poi, che vedrà passare il Fondo da euro
274.383,02, come previsto dalla 440 e leggi
successive, a euro 99.516,00, praticamente
ridotto ad un terzo; la conseguente as-
senza di programmazione pluriennale nel
triennio 2010-2012; la non applicazione
del criterio, più volte sottolineato dalle
norme, della dotazione finanziaria alle
scuole « senza vincoli di destinazione » e in
misura determinata per un triennio in
modo tale da far crescere l’autonomia
scolastica riconoscendo e diffondendo
nelle scuole i progetti migliori. Rileva
soprattutto l’assenza di qualsiasi monito-
raggio sugli esiti della legge, monitoraggio
che consentirebbe al Parlamento una va-
lutazione della legge n. 440 a dodici anni
dalla sua promulgazione. Ritiene infatti,
che sia compito della Commissione non
solo vigilare sulla ripartizione del Fondo,
ma interrogarsi anche sull’opportunità di
un suo ri-orientamento verso una nuova
fase di rilancio dell’autonomia con finalità
non frammentate e generiche, ma mirate.
Ritiene insomma che sia doveroso tra-
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durre la scadenza annuale della « Direttiva
440 » da una routine burocratica ad un
reale stimolo per la progettualità della
scuola, ridando centralità alla Legge. A
questo scopo, preannuncia la presenta-
zione di una risoluzione, al fine di chie-
dere al Governo tutti gli elementi utili
finalizzati alla valutazione tecnica della
legge in tempo utile per la ripartizione del
Fondo 2010 e di fornire indicazioni per
una revisione della legge utile al raggiun-
gimento della qualità ed equità del sistema
scolastico italiano, anche in considera-
zione della necessità di definire i Livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) in ma-
teria di istruzione, così come previsto della
Legge sul federalismo fiscale.

Raccomanda quindi l’approvazione
della proposta di parere alternativo pre-
sentato.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda
l’approvazione della proposta di parere
alternativo di cui è cofirmatario, rilevando
che il provvedimento in esame conferma
ancora una volta il cattivo utilizzo delle
risorse della scuola fatto dal Governo in
carica. Rileva in particolare che il prov-
vedimento in esame costituisce solamente
un « pannicello caldo » che non consente
di risolvere i problemi della scuola che
sono ormai drammatici. Evidenzia in par-
ticolare che il problema fondamentale da
affrontare è quello dell’organizzazione
della scuola e che in particolare i tagli
all’edilizia scolastica e ai docenti hanno
creato una situazione insostenibile. So-
stiene inoltre che non c’è sufficiente in-
vestimento di risorse sulla formazione dei
docenti e che il taglio relativo all’educa-
zione alla legalità appare grave così come
il fatto ch’egli interventi annunciati sulla
scuola digitale sono confermati dalla
realtà di fatto come peraltro avviene re-
lativamente a tutti gli interventi annunciati
dal Governo in materia scolastica. Sotto-
linea, infine che appare grave il fatto che
vi è stata anche una diminuzione impor-
tante degli insegnanti di sostegno.

Paola FRASSINETTI (PdL) preannun-
cia, anche a nome dei deputati del proprio

gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere presentata dal relatore, che ringra-
zia per l’esemplare lavoro svolto.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere presentata dal relatore.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che
l’intervento della collega De Torre è molto
prezioso, in quanto ha operato una rico-
struzione degli obiettivi della legge n. 440
del 1997 a dieci anni dalla sua approva-
zione. Sottolinea quindi che la ricostru-
zione operata dalla collega De Torre è al
di fuori di ogni schema ideologico, auspi-
cando che con la dovuta onesta intellet-
tuale vi sia da parte di tutti i colleghi della
Commissione la volontà di riconoscere
l’importanza del contributo in questione.

Valentina APREA, presidente, riconosce
che indubbiamente l’intervento della col-
lega De Torre offre spunti molto impor-
tanti e ritiene che sicuramente tutti i
colleghi della Commissione ne hanno po-
tuto apprezzare il contenuto.

Ricorda che, essendo stata presentata
una proposta alternativa di parere, sarà
posta in votazione la proposta di parere
favorevole con condizioni del relatore, la
quale, se approvata, precluderà la vota-
zione della proposta alternativa.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni presentata dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.20.
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Abrogazione dell’equipollenza del diploma di laurea
in scienze motorie al diploma di laurea in fisiote-
rapia.
C. 2131, approvata dalla 7a Commissione perma-
nente del Senato, e C. 2317 Evangelisti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 settembre 2009,

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che nell’ambito del Comitato ri-
stretto è stato svolto un lavoro molto
approfondito e che il punto caratteriz-
zante e di « mediazione » del provvedi-
mento è costituito dai nuovi commi 2 e 3
dell’articolo 1, che illustra. Propone quindi
di adottare come testo base per il prosie-
guo dell’esame il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 2131 elaborata all’unani-
mità dal Comitato ristretto (vedi allegato
5). Si dichiara quindi favorevole, anche a
nome dei deputati del proprio gruppo, al
trasferimento in tempi brevi in sede legi-
slativa dell’esame del provvedimento in
discussione.

Manuela GHIZZONI (PD), anche a
nome dei deputati del proprio gruppo,
concorda con l’ipotesi di richiedere il tra-
sferimento in sede legislativa del provve-
dimento in esame.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), anche a
nome dei deputati del proprio gruppo,
concorda con l’ipotesi di richiedere il tra-
sferimento in sede legislativa del provve-
dimento in esame.

Erica RIVOLTA (LNP), anche a nome
dei deputati del proprio gruppo, si di-
chiara favorevole al trasferimento in sede
legislativa dell’esame del provvedimento in
discussione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, propone di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame il nuovo testo della proposta di

legge C. 2131, elaborato nell’ambito del
Comitato ristretto.

La Commissione adotta quindi il nuovo
testo della proposta di legge C. 2131,
elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame (vedi
allegato 5).

Valentina APREA, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti al nuovo testo della
proposta di legge C. 2131, adottata come
testo base, alle ore 13 di domani, giovedì
15 ottobre 2009.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento.

C. 2459 Senatore Franco Vittoria ed altri, approvata

in un testo unificato dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato, C. 479 Anna Teresa Formisano, C.

994 Ghizzoni e C. 1001 Angela Napoli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o luglio 2009.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, ri-
corda che nell’ambito del Comitato ri-
stretto è stato svolto un lavoro molto
approfondito al fine di migliorare il testo
della proposta di legge approvata dal Se-
nato. Illustra quindi il nuovo testo della
proposta di legge C. 2459, che propone di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame. Anche a nome dei deputati del
proprio gruppo, Si dichiara quindi favo-
revole al trasferimento alla sede legislativa
del provvedimento in discussione, in tempi
brevi, tali da consentire alla Commissione
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di concluderne l’esame prima dell’inizio
della sessione di bilancio.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), anche a
nome dei deputati del proprio gruppo,
concorda con l’ipotesi di richiedere il tra-
sferimento in sede legislativa del provve-
dimento in esame.

Paola GOISIS (LNP), anche a nome dei
deputati del proprio gruppo, si dichiara
favorevole al trasferimento in sede legisla-
tiva dell’esame del provvedimento.

Emerenzio BARBIERI (PdL), anche a
nome dei deputati del proprio gruppo,
concorda con l’ipotesi di richiedere il tra-
sferimento in sede legislativa del provve-
dimento in esame.

Valentina APREA, presidente, nessuna
altro chiedendo di intervenire, propone
quindi di adottare come testo base, per il
seguito dell’esame, il nuovo testo della
proposta di legge C. 2459, così come
elaborato dal Comitato ristretto.

La Commissione adotta quindi il nuovo
testo della proposta di legge C. 2459,
elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame (vedi
allegato 7).

Valentina APREA, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti al nuovo testo della

proposta di legge C. 2459, adottato come
testo base, alle ore 13 di domani, giovedì
15 ottobre 2009.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 ottobre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 14 ottobre 2009.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 134/09: Disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio
scolastico ed educativo per l’anno 2009-2010 (C. 2724 Governo).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione);

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 134, recante « Disposi-
zioni urgenti per garantire la continuità
del servizio scolastico ed educativo per
l’anno 2009-2010 »;

sottolineato che con il decreto-legge
25 settembre 2009, n. 134, si è inteso
intervenire con normativa di urgenza al
fine di assicurare la continuità del servizio
scolastico ed educativo per l’anno 2009-
2010, attraverso disposizioni che consen-
tono procedure più efficienti per il con-
ferimento delle supplenze;

evidenziato altresì che la continuità
del servizio scolastico ed educativo deve
essere assicurata da idonee risorse finan-
ziarie e da procedure amministrative che,
per la loro complessità, non comportino il
formarsi di economie di bilancio, vanifi-
cando di fatto le finalità previste dalle
leggi di spesa;

rilevato che l’articolo 1, comma 3,
prevede la facoltà, per l’amministrazione
scolastica, di promuovere, in collabora-
zione con le regioni e a valere su risorse
finanziarie messe a disposizione dalle re-
gioni medesime, specifici progetti inerenti
ad attività di carattere straordinario, an-
che ai fini dell’adempimento dell’obbligo
dell’istruzione, della durata di tre mesi,
prorogabili a otto; da realizzarsi priorita-
riamente mediante l’utilizzo dei lavoratori
precari della scuola di cui al successivo
comma 2 del medesimo articolo, percettori

dell’indennità di disoccupazione, cui può
essere corrisposta un’indennità di parteci-
pazione a carico delle risorse messe a
disposizione dalle regioni;

rilevata, inoltre, la necessità di rive-
dere la materia relativa alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, con particolare riferi-
mento alle situazioni di trasferimento
nella graduatoria di altra provincia diversa
da quella di provenienza;

evidenziata, ancora, la necessità di
avviare un sistema di reclutamento regio-
nale che privilegi il merito e la continuità
didattica;

tenuto conto, inoltre, della necessità
di completare rapidamente l’iter di ado-
zione del regolamento sulla formazione
iniziale dei docenti e di definire un piano
di immissione in ruolo, che, in relazione al
blocco del nuovo precariato, esaurisca
progressivamente le graduatorie;

sottolineato altresì che l’articolo 1,
comma 4-bis, inserito nel corso dell’esame
in sede referente presso la Commissione di
merito, prevede che l’articolo 1, comma
605, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si interpreta nel senso che
nelle operazioni di integrazione ed aggior-
namento delle graduatorie permanenti di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni,
nella legge 4 giugno 2004, n. 143, è con-
sentito ai docenti che ne fanno esplicita
richiesta, oltre che la permanenza nella
provincia prescelta in occasione dell’ag-
giornamento delle suddette graduatorie
per il biennio 2007-2008 e 2008-2009, di
essere inseriti anche nelle graduatorie di
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altre province dopo l’ultima posizione di
III fascia nelle graduatorie medesime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 3, appare necessario inserire una
disposizione volta a prevedere la possibi-
lità di un coordinamento in sede di Con-
ferenza unificata Stato-Regioni allo scopo
di armonizzare gli interventi posti in atto
dalle Regioni;

2) al medesimo comma 3 appare
inoltre necessario, con riferimento ai do-
centi destinatari degli incarichi ivi pre-
visti, valutare le conseguenze che possono
derivare dal fatto che la corresponsione
e l’ammontare di una « indennità di par-
tecipazione » è rimessa alla piena discre-
zionalità dell’amministrazione scolastica
competente;

3) con riferimento al comma 3 citato,
occorre inoltre specificare i contenuti delle
« attività di carattere straordinario » atti-
vabili dalle amministrazioni scolastiche;

4) occorre, inoltre, in ordine al me-
desimo comma 3, chiarire se la proroga
dei progetti – della durata ordinaria di 3
mesi – possa essere disposta per periodi
inferiori a 8 mesi;

5) appare necessario inoltre rivedere
la materia relativa ai vantaggi previsti
dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 nelle
situazioni di trasferimento nella gradua-
toria di altra provincia diversa da quella di
provenienza;

6) si ritiene necessario definire un
piano di immissione in ruolo, che, in
relazione al blocco del nuovo precariato,
esaurisca progressivamente le graduatorie,
e prevedere una specifica disposizione
volta a garantire l’avvio di un sistema di
reclutamento regionale che che privilegi il
merito e la continuità didattica e tenga
conto della programmazione del fabbiso-
gno dei docenti;

7) si ritiene necessario infine com-
pletare in tempi brevi l’iter di adozione del
regolamento sulla formazione iniziale dei
docenti, al fine di pianificare, attraverso la
programmazione, il fabbisogno di docenti
e, quindi, di evitare l’insorgere di nuovo
precariato;

e con la seguente osservazione:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 4-bis, si valuti l’opportunità di
eliminare la possibilità di essere inseriti in
più graduatorie ad esaurimento di altre
province diversa da quella prescelta fatta,
salva la possibilità di inserirsi nelle gra-
duatorie interne di circolo o di istituto.
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ALLEGATO 2

DL 134/09: Disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio
scolastico ed educativo per l’anno 2009-2010 (C. 2724 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAI DEPU-
TATI GHIZZONI, ZAZZERA, GIULIETTI, COSCIA, SIRAGUSA, DE
PASQUALE, RUSSO, DE TORRE, PES, ROSSA, LOLLI, SARUBBI,
LEVI, PICIERNO, BACHELET, NICOLAIS, MAZZARELLA E DE BIASI

La VII Commissione cultura in sede di
discussione del decreto-legge 134 del 2009
sul personale a tempo determinato della
scuola,

premesso che,

la politica dei tagli lineari indiscri-
minati attuata dall’esecutivo nell’ultimo
anno ha provocato una situazione di au-
tentica destrutturazione dell’assesto fun-
zionale delle scuole, di ogni ordine e grado
e un grave impoverimento della scuola
pubblica, alla quale sono venute a man-
care le risorse indispensabili per lo svi-
luppo dell’azione didattica, educativa, di
istruzione e ricerca, smantellandone punti
essenziali di qualità;

con l’avvio dell’anno scolastico in
corso sono emerse le conseguenze dell’ap-
provazione dell’ormai noto decreto-legge
n. 112 del 2008 e nel solo anno scolastico
2009/10 sono stati tagliati oltre 42 mila
posti di personale docente e più di 15 mila
posti di personale ATA, come anticipo dei
complessivi 130 mila che si prevede di
eliminare entro il prossimo triennio, de-
terminando così il licenziamento di oltre
18 mila docenti e di oltre 8 mila tecnici,
amministrativi ed ausiliari, che da anni
svolgono la propria mansione con incari-
chi annuali costantemente rinnovati su
posti vacanti disponibili non coperti da
nomine a tempo indeterminato per una
scelta di risparmio da parte dello Stato;

la citata massiccia riduzione di
personale, che anticipa quella prevista per

il prossimo biennio, avrà effetti molto
gravi sulla quantità dell’offerta e sulla
qualità del funzionamento delle scuole di
ogni ordine e grado. Oltre che determinare
un gravissimo problema sociale che priva
i docenti a tempo determinato di una
legittima aspettativa di lavoro che li ha
visti, nonostante la disponibilità in orga-
nico di posti vacanti disponibili per le
immissioni in ruolo, rimanere personale a
tempo determinato per anni. Inoltre,
l’espulsione dal lavoro di questi docenti ha
privato la scuola di risorse professionali
che hanno sostenuto ed arricchito la
scuola stessa;

contrariamente alle assicurazioni
fornite nei mesi scorsi dal Presidente del
Consiglio e dai suoi ministri, la decisione
di decurtare pesantemente gli organici
della scuola contribuisce ad alimentare la
crisi economica che ha colpito il Paese e
ad incrementare la già enorme platea di
chi ha perso il lavoro di ulteriori 26.000
persone, prevalentemente donne, poiché
l’occupazione nella scuola è in maggio-
ranza femminile, e residenti nelle regioni
meridionali, dove i tagli si sono abbattuti
con maggior pesantezza;

il provvedimento in esame, conse-
guenza reale delle scelte politiche sbagliate
assunte dall’attuale governo, risulta inade-
guato in quanto non prevedere alcun in-
tervento ad affrontare la questione del
precariato da un punto di vista organico e
lungimirante, a differenza di quanto, in-
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vece, aveva previsto il precedente Governo
Prodi approvando con la prima Legge
Finanziaria un ampio e avveduto progetto
di riforma del sistema scolastico che ha
trasformato delle graduatorie permanenti
in graduatorie ad esaurimento e ha avviato
un piano straordinario di immissione in
ruolo di 150.000 docenti e di 20 mila unità
di personale tecnico ausiliare (Ata) nel
triennio 2007, 2008 e 2009;altresì, con la
successiva legge n. 244 del 2007 (finanzia-
ria 2008), inoltre, ha previsto la stabiliz-
zazione di circa 17 mila insegnanti di
sostegno e di ulteriori 10 mila unità di
personale tecnico ausiliare nel triennio
2008, 2009 e 2010;

la norma di cui al comma 1, del-
l’articolo 1, con il quale si stabilisce l’im-
possibilità, in qualsiasi caso, di trasforma-
zione dei contratti a tempo determinato
stipulati per il conferimento delle sup-
plenze in contratti a tempo indeterminato
contiene una evidente discriminazione tra
diverse tipologie di insegnanti non di
ruolo, in palese contraddizione con recenti
sentenze adottate in ambito comunitario;
inoltre, si esclude ogni possibile progres-
sione ai fini retributivi e ogni possibile
ricostruzione di carriera e ciò in contrasto
con l’articolo 53 della legge 312/80 usando
una condizione di disparità con i docenti
precari di religione che giustamente ne
godono. Tale palese contraddizione nega,
alla gran parte dei docenti precari che
spesso purtroppo entrano in ruolo « an-
ziani » di servizio e anche di età, un diritto
fondamentale e poiché tale diritto viene
garantito solo per una sola categoria di
precari, ciò è in palese contrasto con la
Costituzione e con le sentenze europee, e
rischia di trasformare in privilegio quello
che invece deve essere riconosciuto e ga-
rantito come diritto di tutti;

altresì, il provvedimento al comma
2, prevede un meccanismo di tutela nei
confronti di una sola parte di precari
poiché esclude di fatto tutti coloro che da
anni insegnano con supplenze temporanee
e che non sono inseriti nelle graduatorie
ad esaurimento. Il provvedimento, nonché
modificato con una norma che estende la

platea dei beneficiari, crea comunque una
netta disparità di trattamento tra i docenti
iscritti nelle graduatorie d’istituto e che da
tempo sono in attesa di una assunzione;

il provvedimento presuppone un
uso non appropriato degli ammortizzatori
sociali, che non consentirà né di mante-
nere inalterato il livello occupazionale, né
di accompagnare il personale interessato
verso altre forme d’impiego;

infatti, risulta assente un intervento
che estenda quantitativamente e tempo-
ralmente un’indennità di disoccupazione
ai precari della scuola e che ne garantisca,
almeno per due anni, la maturazione del
punteggio di servizio nelle graduatorie ad
esaurimento; inoltre, va osservato che le
norme attuali prevedono che l’indennità di
disoccupazione può essere goduta solo da
chi ha lavorato nell’anno precede per 52
settimane, il che non tiene conto della
normativa vigente per il personale scola-
stico che assume l’attività per 180 giorni
come servizio prestato per l’intero anno
scolastico;

altresì, risulta necessario, ma nel
provvedimento in esame è assente, un
intervento volto a prevedere l’utilizzo
straordinario e provvisorio del personale
che ha perduto l’incarico o la supplenza
annuale, finalizzato alla qualificazione dei
piani dell’offerta formativa, prioritaria-
mente riferiti all’innovazione didattica; al-
l’aggiornamento e la formazione degli in-
segnanti; ad un efficace rapporto docenti/
alunni che tenga conte delle garanzie per
gli alunni diversamente abili e dell’incre-
mento del tempo scuola individuale; ad
una corretta attuazione dell’accordo con-
cordatario di avvalersi o non avvalersi
dell’insegnamento della religione cattolica,
prevedendo attività didattiche e formative
alternative al detto insegnamento; a pre-
venire, con interventi specifici, le situa-
zioni di disagio sociale e contrastare l’ab-
bandono scolastico;

inoltre, il comma 3 prevede per le
Regioni e le Autonomie locali l’onere di
finanziare progetti dal contenuto non ben
definito su cui utilizzare con contratti di
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disponibilità i lavoratori precari: in sin-
tesi, la previsione del comma citato, sca-
rica sulle Regioni e le scuole le conse-
guenze delle scelte sbagliate del Governo
sull’occupazione, senza tra l’altro preve-
dere un accordo quadro con la Conferenza
Unificata Stato-Regioni, al fine di regolare
le procedure e le modalità di intervento
e di garantire l’omogeneità degli accordi
regionali;

l’emendamento approvato dalla
maggioranza in sede di discussione in
Commissione Lavoro, che impedisce per
legge l’inserimento a pettine degli aspiranti
docenti nelle tre province aggiuntive, va
nella linea di un’interpretazione autentica

che tradisce lo spirito originario del legi-
slatore che a fronte di una massiccia
immissione di ruolo del personale precario
ha previsto la trasformazione delle gra-
duatorie permanenti in graduatorie ad
esaurimento e l’inserimento in un sola di
esse. Altresì, come ha dichiarato il presi-
dente della Commissione Lavoro on.
Moffa, risulta necessaria una riformula-
zione del suddetto emendamento che, al
contempo, ottemperi alle indicazioni della
Corte Costituzionale e si adoperi ad evi-
tare ulteriori ricorsi,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

DL 134/09: Disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio
scolastico ed educativo per l’anno 2009-2010 (C. 2724 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione);

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 134, recante « Disposi-
zioni urgenti per garantire la continuità
del servizio scolastico ed educativo per
l’anno 2009-2010 »;

sottolineato che con il decreto-legge
25 settembre 2009, n. 134, si è inteso
intervenire con normativa di urgenza al
fine di assicurare la continuità del servizio
scolastico ed educativo per l’anno 2009-
2010, attraverso disposizioni che consen-
tono procedure più efficienti per il con-
ferimento delle supplenze;

evidenziato altresì che la continuità
del servizio scolastico ed educativo deve
essere assicurata da idonee risorse finan-
ziarie e da procedure amministrative che,
per la loro complessità, non comportino il
formarsi di economie di bilancio, vanifi-
cando di fatto le finalità previste dalle
leggi di spesa;

rilevato che l’articolo 1, comma 3,
prevede la facoltà, per l’amministrazione
scolastica, di promuovere, in collabora-
zione con le regioni e a valere su risorse
finanziarie messe a disposizione dalle re-
gioni medesime, specifici progetti inerenti
ad attività di carattere straordinario, an-
che ai fini dell’adempimento dell’obbligo
dell’istruzione, della durata di tre mesi,
prorogabili a otto; da realizzarsi priorita-
riamente mediante l’utilizzo dei lavoratori
precari della scuola di cui al successivo
comma 2 del medesimo articolo, percettori

dell’indennità di disoccupazione, cui può
essere corrisposta un’indennità di parteci-
pazione a carico delle risorse messe a
disposizione dalle regioni;

rilevata, inoltre, la necessità di rive-
dere la materia relativa alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, con particolare riferi-
mento alle situazioni di trasferimento
nella graduatoria di altra provincia diversa
da quella di provenienza;

evidenziata, ancora, la necessità di
avviare un sistema di reclutamento regio-
nale che privilegi il merito e la continuità
didattica;

tenuto conto, inoltre, della necessità
di completare rapidamente l’iter di ado-
zione del regolamento sulla formazione
iniziale dei docenti e di definire un piano
di immissione in ruolo, che, in relazione al
blocco del nuovo precariato, esaurisca
progressivamente le graduatorie;

sottolineato altresì che l’articolo 1,
comma 4-bis, inserito nel corso dell’esame
in sede referente presso la Commissione di
merito, prevede che l’articolo 1, comma
605, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si interpreta nel senso che
nelle operazioni di integrazione ed aggior-
namento delle graduatorie permanenti di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni,
nella legge 4 giugno 2004, n. 143, è con-
sentito ai docenti che ne fanno esplicita
richiesta, oltre che la permanenza nella
provincia prescelta in occasione dell’ag-
giornamento delle suddette graduatorie
per il biennio 2007-2008 e 2008-2009, di
essere inseriti anche nelle graduatorie di
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altre province dopo l’ultima posizione di
III fascia nelle graduatorie medesime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 3, appare necessario inserire una
disposizione volta a prevedere la possibi-
lità di un coordinamento in sede di Con-
ferenza unificata Stato-Regioni allo scopo
di armonizzare gli interventi posti in atto
dalle Regioni;

2) al medesimo comma 3 appare
inoltre necessario, con riferimento ai do-
centi destinatari degli incarichi ivi previsti,
evitare che la corresponsione e l’ammon-
tare di una « indennità di partecipazione »
sia rimessa alla piena discrezionalità del-
l’amministrazione scolastica competente;

3) con riferimento al comma 3 citato,
occorre inoltre specificare i contenuti delle
« attività di carattere straordinario » atti-
vabili dalle amministrazioni scolastiche;

4) occorre, inoltre, in ordine al me-
desimo comma 3, chiarire se la proroga
dei progetti – della durata ordinaria di 3
mesi – possa essere disposta per periodi
inferiori a 8 mesi;

5) appare necessario inoltre rivedere
la materia relativa ai vantaggi previsti
dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 nelle
situazioni di trasferimento nella gradua-
toria di altra provincia diversa da quella di
provenienza;

6) si ritiene necessario definire un
piano di immissione in ruolo, che, in
relazione al blocco del nuovo precariato,
esaurisca progressivamente le graduatorie,
e prevedere una specifica disposizione
volta a garantire l’avvio di un sistema di
reclutamento regionale che che privilegi il
merito e la continuità didattica e tenga
conto della programmazione del fabbiso-
gno dei docenti;

7) si ritiene necessario infine com-
pletare in tempi brevi l’iter di adozione del
regolamento sulla formazione iniziale dei
docenti, al fine di pianificare, attraverso la
programmazione, il fabbisogno di docenti
e, quindi, di evitare l’insorgere di nuovo
precariato;

e con la seguente osservazione:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 4-bis, si valuti l’opportunità di
eliminare la possibilità di essere inseriti in
più graduatorie ad esaurimento di altre
province diversa da quella prescelta fatta,
salva la possibilità di inserirsi nelle gra-
duatorie interne di circolo o di istituto.
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ALLEGATO 4

Schema di direttiva, per l’anno 2009, recante gli interventi prioritari,
i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul
monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla
legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione del fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi

perequativi (Atto n. 120).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di direttiva, per
l’anno 2009, recante gli interventi priori-
tari, i criteri generali per la ripartizione
delle somme, le indicazioni sul monitorag-
gio, il supporto e la valutazione degli
interventi previsti dalla legge n. 440 del
1997, concernente l’istituzione del fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa e per gli interventi
perequativi (atto n. 120);

tenuto conto che, anche per il 2009,
si procede contestualmente al riparto delle
somme e all’individuazione degli obiettivi
prioritari del Fondo, mentre la legge
n. 440 del 1997 prevede la predisposizione
di una direttiva da parte del Ministro della
pubblica istruzione, in riferimento agli
obiettivi e di una in ordine al riparto degli
stanziamenti adottata dal Ministro del te-
soro, per cui per il futuro si ritiene
necessario separare i due tipi di inter-
vento;

rilevato che lo stanziamento riferito
all’integrazione degli alunni con handicap
è progressivamente diminuito dai 10,7 mi-
lioni per il 2007 ai 10,5 per il 2008 , fino
ai 10 milioni per il 2009;

rilevato, inoltre, che lo stanziamento
complessivo legato all’educazione perma-
nente ammonta a sedici milioni, inclu-
dendo anche le attività per la costituzione
degli ITS e per Europass;

sottolineato che nel titolo del para-
grafo f) della sezione 1 manca il riferi-
mento agli alunni ricoverati in ospedale o
seguiti in regime di day hospital, quale
categoria aggiuntiva rispetto agli alunni in
situazione di handicap,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario aumentare lo
stanziamento relativo all’integrazione degli
alunni con handicap;

2) si ritiene necessario inoltre speci-
ficare espressamente l’ammontare dello
stanziamento destinato appositamente al
progetto Europass;

3) nella sezione 1 dello schema di
tabella in esame, occorre infine inserire il
riferimento agli alunni ricoverati in ospe-
dale o seguiti in regime di day hospital nel
titolo del paragrafo f), quale categoria
aggiuntiva rispetto agli alunni in situa-
zione di handicap.
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ALLEGATO 5

Schema di direttiva, per l’anno 2009, recante gli interventi prioritari,
i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul
monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla
legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione del fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi

perequativi (Atto n. 120)

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAI DEPU-
TATI GHIZZONI, ZAZZERA, COSCIA, SIRAGUSA, DE PASQUALE,
RUSSO, DE TORRE, PES, ROSSA, LOLLI, SARUBBI, LEVI,
PICIERNO, BACHELET, NICOLAIS, MAZZARELLA E DE BIASI

La VII Commissione cultura, in sede di
esame dello schema di direttiva sul riparto
dei fondi 440/97,

considerato che:

la legge 440/97 è la norma di
finanziamento della legge istitutiva del-
l’Autonomia scolastica (Legge 59/1997);
approvata in sede legislativa nella VII
Commissione della Camera il 30 luglio
1997 e varata definitivamente al Senato
l’11 dicembre 1997, ha, quest’anno, 12
anni di vita e, nel decennale del Regola-
mento dell’autonomia scolastica (decreto
del Presidente della Repubblica 275/1999),
richiederebbe una verifica profonda;

l’intento originario e l’obiettivo
prioritario della legge erano – così come
attestano la relazione illustrativa e il di-
battito parlamentare di allora – quelli di
accompagnare l’impegnativa riforma di si-
stema dell’Autonomia scolastica finan-
ziando in modo mirato la Scuola con un
Fondo permanente, che, destinato parti-
colarmente ai territori, anticipava l’idea di
un fondo perequativo;

l’Autonomia delle istituzioni scola-
stiche – ivi compresa l’autonomia didat-
tica – rimane ancora da raggiungere come
si constata quotidianamente e come con-
fermano le comparazioni internazionali
che valutano il sistema scolastico italiano
centralistico a scarsa autonomia;

sono da raggiungere, e talvolta non
sono ancora stati affrontati sistematica-
mente, obbiettivi correlati alla riforma
dell’Autonomia e indicati dalla 440/97 al-
l’articolo 1, primo fra tutti la valutazione
dell’efficienza e dell’efficacia del sistema
scolastico, valutazione ancora assente e già
allora definita « fondamentale per il so-
stegno dell’autonomia delle scuole, stru-
mento di cui il nostro sistema scolastico,
l’unico fra quelli dei Paesi sviluppati, non
è ancora dotato »;

i precedenti elementi giustificano
da sé l’attualità e la necessità della 440/97,
ma parimenti, domandano una coraggiosa
valutazione « strategica » delle modalità e
degli esiti dell’applicazione della legge, in
particolare per: promuovere l’autonomia
di ricerca e sviluppo delle scuole, raffor-
zare la professionalità degli operatori sco-
lastici; sviluppare una governance che con-
senta flessibilità ed autonomia organizza-
tiva e didattica, stimolare l’innovazione,
l’utilizzo effettivo di laboratori ed attrez-
zature, il miglioramento dei metodi di
insegnamento, realizzare – a livello di
scuola − sistemi di autovalutazione, pro-
muovere forme di apertura dell’istituzione
scolastica, agevolare i rapporti con gli enti
locali, anche in previsione di una più
incisiva partecipazione degli stessi alla
gestione del sistema educativo,
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valutato:

a) il ritardo con cui la ripartizione
del Fondo 2009 viene sottoposto alla Ca-
mere (lo scorso anno il parere fu espresso
il 30 luglio 2008), che non consentirà di
assegnare i finanziamenti alle scuole
prima del gennaio-febbraio 2010, tradendo
la finalità della legge 440 volta a favorire
la progettualità delle scuole autonome
dando certezza di finanziamento alle at-
tività da inserire nel POF (Piano dell’of-
ferta formativa) dell’anno scolastico cor-
rente. Il Bilancio dello Stato per il 2009
(Legge 203/2008) aveva già determinato
l’ammontare del Fondo e pertanto risulta
inspiegabile tale ritardo, soprattutto in un
momento di gravi « sofferenze » di com-
petenza e di cassa per tutte le istituzioni
scolastiche. A meno che vi sia carenza di
disponibilità di cassa nel bilancio del Mi-
nistero dell’anno in corso e si voglia, di
conseguenza, spostare volontariamente
l’assegnazione dei finanziamenti all’anno
successivo gravando in tal modo sulle
relative disponibilità di cassa delle scuole.
In tal caso sarebbe sempre più palese la
scarsa considerazione del Governo sulle
esigenze finanziarie delle singole istitu-
zioni scolastiche;

b) la consistente riduzione del
Fondo 2009-2008 (-21,67 per cento), con il
decremento a carico esclusivamente delle
scuole, mentre il finanziamento destinato
all’Amministrazione centrale aumenta lie-
vemente anche in termini assoluti, il che
evidenzia un affievolimento non solo in
termini quantitativi, ma anche nella « ra-
tio » originaria di un fondo a disposizione
delle istituzioni scolastiche, senza partico-
lari vincoli di destinazione proprio per
garantire ampia capacità di autonomia
progettuale delle scuole, anche nei rap-
porti con il territorio e le sue istituzioni;

c) esiguo ammontare delle somme a
disposizione degli Uffici scolastici regionali
per iniziative progettate, dalle scuole o con
le scuole, a livello regionale (negli scorsi
esercizi vi veniva destinato il 15 per cento
del Fondo), ciò in contraddizione con gli
obbiettivi di federalismo, decentramento,
responsabilità dei territori e autonomia;

d) finanziamenti nazionali vincolati
che non permettono di valorizzare la pro-
gettualità decentrata e specifica delle isti-
tuzioni scolastiche singole e in rete a
seconda delle priorità del territorio o che
sono eccessivamente sbilanciati a favore,
ad esempio, della modernizzazione tecno-
logica degli ambienti di apprendimento,
necessaria ed auspicabile, da finanziare,
però, con specifici stanziamenti e non a
discapito del normale funzionamento della
scuola e delle azioni di ricerca, forma-
zione, progettazione in situazione;

e) destinazioni improprie del Fondo
per progetti che poco hanno a che fare
con il rispetto dell’autonomia didattica,
come iniziative legate ad ambiente, salute,
legalità, cittadinanza, pratica sportiva, che,
seppur assolutamente meritorie, devono
poter essere scelte dalle singole scuole (20
per cento del curriculo). Nel caso in cui,
invece, tali progetti vengano indicati a
livello nazionale, devono essere finanziati
tramite canali più idonei di spesa pub-
blica, sia di altri capitoli dell’Istruzione,
sia in cofinanziamento o in toto a carico
di altri specifici settori (es. progetti legati
alla salute con il Ministero della Salute),
invece di gravare su un Fondo istituito,
particolarmente, per l’attuazione dell’au-
tonomia scolastica;

f) Diminuzione di fondi per inter-
venti a favore di alunni con disabilità
(2009/2008 – 4,76; 2010/2009 –7,34 per
cento; 2011/2009 –29,18 per cento); man-
cata attenzione nella Direttiva per alunni
con gravi disabilità, quali l’autismo o di-
sabilità multipla e grave, che oggi costi-
tuiscono un punto critico dell’integrazione
scolastica; formazione specifica del perso-
nale della scuola, assolutamente meritoria,
affidata a enti esterni, nonostante il Mi-
nistero abbia in atto un progetto di for-
mazione delle scuole in rete, « I care », che
ha interessato finora circa 1.700 istituzioni
scolastiche e che nel giro di 5 anni avrebbe
potuto coprire tutte le scuole del Paese;

g) non esplicito supporto alle ini-
ziative extracurricolari organizzate per gli
studenti dalle scuole autonome e all’aper-
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tura pomeridiana delle scuole, che negli
scorsi anni ha consentito di erogare finan-
ziamenti aggiuntivi alle istituzioni scola-
stiche specie in situazioni di minori a
rischio, in presenza di alta dispersione
scolastica, di alunni non italofoni o di
particolari difficoltà di apprendimento;

h) assenza di precisazione se la
lingua italiana si riferisca a generali ini-
ziative di migliore conoscenza della nostra
lingua nazionale oppure ad una finalizza-
zione all’insegnamento di italiano lingua 2
agli alunni non italofoni o ad entrambe (i
fondi, dispersi in vari capitoli, devono
essere incrementati sia per la prima che
per la seconda finalità),

considerato inoltre:

a) drastica riduzione del Fondo dal
2011 in poi: al momento del varo della
440/97 il Fondo veniva costituito con uno
stanziamento di 100 mld. di lire per il 97;
di 400 mld. di lire per il 98 e di « 345 mld.
di lire annui, a decorrere dal 1999 » (ar-
ticolo 4), corrispondenti a 178.177,63 euro,
integrati con le eventuali economie del-
l’esercizio precedente (articolo 1 comma
2). Inoltre, il Fondo è stato incrementato,
dal 2000, di 165 mld. di lire (85.215,39
euro) per sperimentazione dell’autonomia
scolastica e, dal 2001, di 21.273 ml. di lire
(10.990,00 euro) per alunni con handicap.
Dunque, risulta incomprensibile la dra-
stica riduzione prevista che vedrà passare
il Fondo da euro 274.383,02 a euro
99.516,00 dal 2011 in poi. Praticamente,
ridotto ad un terzo rispetto alla dotazione
prevista dalla Legge;

b) assenza di programmazione plu-
riennale nel triennio 2010-2012; necessità
di finanziamenti pluriennali poiché una
progettualità seria deve avere un respiro
ampio esteso su più annualità. Esiste,
invece, il fondato timore che poste finan-
ziate dalla Direttiva 2009 non potranno
essere contenute nelle Direttive successive.
Lo si evince dalle allocazioni previste dal
ddl Finanziaria 2010 che prevede ulteriori
riduzioni: euro 130,213 per l’anno 2010;

euro 99,516 sia per l’anno 2011 che per
l’anno 2012 (vedi tabella C della ddl Fi-
nanziaria 2010, Atto Senato 1790);

c) assenza di progettazione in fa-
vore dell’implementazione dell’autonomia
scolastica che richiederebbe di ridurre gli
stanziamenti per l’amministrazione cen-
trale al fine di incrementare quelli desti-
nati agli uffici scolastici regionali. Tali
stanziamenti dovrebbero essere assegnati a
progetti proposti liberamente dalle istitu-
zioni scolastiche, preferibilmente se orga-
nizzate in rete. In tal modo si potrebbe
anche misurare il livello di progettualità
che le scuole autonome sono attualmente
in grado di esprimere e, conseguente-
mente, riconoscere e diffondere nelle
scuole i progetti migliori, come già fu fatto
con successo in passato;

d) non applicazione del criterio di
attribuzione alle istituzioni scolastiche
della dotazione finanziaria « senza vincoli
di destinazione » e in misura determinata
per almeno un triennio, assegnandola con
tempestività, in largo anticipo rispetto al-
l’inizio dell’anno scolastico. Ciò al fine di
consentire una adeguata programmazione
e realizzazione delle attività. Si tratta di
indicazioni più volte date dal legislatore,
ma sempre disattese. In proposito basta
consultare le seguenti norme: articolo 29
della legge 23 dicembre 1998,n. 448; arti-
colo 2 della legge 27 ottobre 2000, n. 306;
articolo 1, comma 601, della legge 26
dicembre 2006, n. 296);

e) mancato monitoraggio degli esiti
dell’applicazione della 440/97 in relazione
all’implementazione della autonomia sco-
lastica, all’ampliamento dell’offerta forma-
tiva, alla reale incidenza sul curriculo
scolastico e sulla qualità dell’insegnamento
e degli apprendimenti, monitoraggio che
consentirebbe al Parlamento – e segna-
tamente alla VII Commissione della Ca-
mera – una valutazione della Legge 440 a
12 anni dalla sua promulgazione,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 6

Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-legge 5 dicembre 2005,
n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, in materia di equipollenza del diploma di laurea in scienze
motorie al diploma di laurea in fisioterapia, e disposizioni relative al
conseguimento della laurea in fisioterapia da parte di studenti e
laureati in scienze motorie (C. 2131, approvata dalla 7a Commissione

permanente del Senato, e C. 2317 Evangelisti).

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. L’articolo 1-septies del decreto-legge
5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, è abrogato.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentito il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali e con il previo
parere del Consiglio universitario nazio-
nale, è definita, per i laureati e gli

studenti iscritti ai corsi di laurea in
scienze motorie, la disciplina del ricono-
scimento dei crediti formativi, delle mo-
dalità di accesso al corso universitario
nonché di quelle di svolgimento del pe-
riodo di formazione e tirocinio sul pa-
ziente, ai fini del conseguimento della
laurea in fisioterapia.

3. Lo schema del decreto di cui al
comma 2, dopo l’acquisizione degli altri
pareri previsti dalla legge, è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica per l’espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari.
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ALLEGATO 7

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento (C. 2459
Senatore Franco Vittoria ed altri, approvata in un testo unificato dalla
7a Commissione permanente del Senato, C. 479 Anna Teresa Formi-

sano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001 Angela Napoli).

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Riconoscimento e definizione di dislessia,
disgrafia, disortografia e discalculia).

1. La presente legge riconosce la disles-
sia, la disgrafia, la disortografia e la discal-
culia quali disturbi specifici di apprendi-
mento, di seguito denominati « DSA », che si
manifestano in presenza di capacità cogni-
tive adeguate, in assenza di patologie neu-
rologiche e di deficit sensoriali ma possono
costituire una limitazione importante per
alcune attività della vita quotidiana.

2. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 2, comma 413, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, la disciplina di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, trova
applicazione nei confronti degli studenti
con DSA solo nei casi di particolare gravità.

3. Ai fini della presente legge, si intende
per dislessia un disturbo che si manifesta
con una difficoltà nell’imparare a leggere,
in particolare nella decifrazione dei segni
linguistici, ovvero nella correttezza e nella
rapidità di lettura.

4. Ai fini della presente legge, si intende
per disgrafia un disturbo specifico di scrit-
tura che si manifesta in difficoltà nella
realizzazione grafica.

5. Ai fini della presente legge, si intende
per disortografia è un disturbo specifico di
scrittura che si manifesta in difficoltà nei
processi linguistici di transcodifica.

6. Ai fini della presente legge, si intende
per discalculia è un disturbo che si manife-
sta con una difficoltà negli automatismi del
calcolo e dell’elaborazione dei numeri.

7. La dislessia, la disgrafia, la disorto-
grafia e la discalculia possono sussistere
separatamente o insieme.

8. Nell’interpretazione delle definizioni
di cui ai commi da 3 a 6, si tiene conto
dell’evoluzione delle conoscenze scientifi-
che in materia.

ART. 2.

(Finalità).

1. La presente legge persegue, per le
persone con DSA, le seguenti finalità:

a) garantire il diritto all’istruzione;

b) favorire il successo scolastico, an-
che attraverso misure didattiche di sup-
porto, garantire una formazione adeguata e
promuovere lo sviluppo delle potenzialità;

c) ridurre i disagi relazionali ed emo-
zionali;

d) adottare forme di verifica e di
valutazione adeguate alle necessità forma-
tive degli studenti;

e) preparare gli insegnanti e sensibi-
lizzare i genitori nei confronti delle pro-
blematiche legate ai DSA;

f) assicurare adeguate possibilità di
diagnosi precoce e percorsi didattici ria-
bilitativi;

g) incrementare la comunicazione e
la collaborazione tra famiglia, scuola e
servizi sanitari durante il percorso di
istruzione e di formazione;

Mercoledì 14 ottobre 2009 — 114 — Commissione VII



h) assicurare eguali opportunità di
sviluppo delle proprie capacità in ambito
sociale e professionale.

ART. 3.

(Diagnosi).

1. È riconosciuta la diagnosi di DSA
effettuata dagli specialisti del Servizio sa-
nitario nazionale. Tale diagnosi è comu-
nicata dalla famiglia alla scuola di appar-
tenenza dell’alunno.

2. Per gli studenti che, nonostante ade-
guate attività di recupero didattico mirato,
presentano persistenti difficoltà, la scuola
trasmette apposita comunicazione alla fa-
miglia.

3. È compito delle scuole di ogni ordine
e grado, comprese le scuole dell’infanzia,
attivare, previa apposita comunicazione
alle famiglie interessate, interventi tempe-
stivi, idonei ad individuare i casi sospetti
di DSA degli studenti, sulla base dei pro-
tocolli regionali di cui all’articolo 7,
comma 1. L’esito di tali attività non co-
stituisce, comunque, una diagnosi di DSA.

ART. 4.

(Formazione nella scuola).

1. Nell’ambito dei programmi di forma-
zione del personale docente e dirigenziale
delle scuole di ogni ordine e grado, com-
prese le scuole dell’infanzia, è assicurata
una adeguata preparazione riguardo alle
problematiche relative ai DSA, finalizzata
ad acquisire la preparazione per indivi-
duarne precocemente i segnali e la conse-
guente capacità di applicare strategie didat-
tiche, metodologiche e valutative adeguate.

ART. 5.

(Misure educative e didattiche di supporto).

1. Gli studenti con diagnosi di DSA
hanno diritto a fruire di appositi provve-
dimenti dispensativi e compensativi di fles-

sibilità didattica nel corso dei cicli di
istruzione e formazione e negli studi uni-
versitari.

2. Agli studenti con DSA le istituzioni
scolastiche garantiscono:

a) l’uso di una didattica individualiz-
zata e personalizzata, con forme efficaci e
flessibili di lavoro scolastico che tengano
conto anche di caratteristiche peculiari dei
soggetti, quali il bilinguismo, adottando
una metodologia e una strategia educativa
adeguate;

b) l’introduzione di strumenti com-
pensativi, compresi i mezzi di apprendi-
mento alternativi e le tecnologie informa-
tiche, nonché misure dispensative da al-
cune prestazioni non essenziali ai fini
della qualità dei concetti da apprendere;

c) per l’insegnamento delle lingue
straniere, l’uso di strumenti compensativi
che favoriscano la comunicazione verbale
e che assicurino ritmi graduali di appren-
dimento, prevedendo anche, ove risulti
utile, la possibilità dell’esonero.

3. Le misure di cui al comma 2 devono
essere sottoposte periodicamente a moni-
toraggio per valutarne l’efficacia e il rag-
giungimento degli obiettivi.

4. Agli studenti con DSA sono garantite,
durante il percorso di istruzione e di
formazione scolastica e universitaria, ade-
guate forme di verifica e di valutazione,
anche per quanto concerne gli esami di
Stato e di ammissione all’università non-
ché gli esami universitari.

ART. 6.

(Misure per i familiari).

1. I familiari fino al primo grado di
studenti del primo ciclo dell’istruzione con
DSA impegnati nell’assistenza alle attività
scolastiche a casa hanno diritto di usu-
fruire di orari di lavoro flessibili.

2. Le modalità di esercizio del diritto di
cui al comma 1 sono determinate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro dei
comparti interessati.
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ART. 7.

(Disposizioni di attuazione).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede, entro
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ad emanare
linee guida per la predisposizione di ap-
positi protocolli regionali, da stipulare en-
tro i successivi sei mesi, per le attività di
identificazione precoce di cui all’articolo 3,
comma 2.

2. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, si provvede,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, all’individua-
zione dei parametri di valutazione dei casi
di particolare gravità di cui all’articolo 1,
comma 2.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con proprio decreto, individua
le modalità di formazione dei docenti e dei
dirigenti di cui all’articolo 4, le misure
educative e didattiche di supporto di cui
all’articolo 5 comma 2 nonché forme di
verifica e di valutazione finalizzate ad
attuare quanto previsto dall’articolo 5,
comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
istituito presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca un Comitato
tecnico scientifico, composto da esperti di
comprovata competenza sui DSA. Il Co-
mitato ha compiti istruttori in ordine alle
funzioni che la presente legge attribuisce
al Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca. Ai componenti del Comi-
tato non spetta alcun compenso.

ART. 8.

(Competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome).

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, in
conformità ai rispettivi statuti e alle rela-
tive norme di attuazione nonché alle di-
sposizioni del titolo V della parte seconda
della Costituzione.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni a
statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono a dare
attuazione alle disposizioni della legge
stessa.

ART. 9.

(Clausola di salvaguardia).

1. Dall’attuazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
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